
 

U_LED: ESCE IL SINGOLO “NON COMPRATE LIBRI ALL’AUTOGRILL”  

CON LA FEATURING DI CAPAREZZA 
(IN ANTEPRIMA IL VIDEO) 

 

I° SINGOLO ESTRATTO DA “NON SPARATE SUL DUBMASTER”  

SECONDO LAVORO DI U_LED 

 
25 MARZO IN TUTTI I NEGOZI DI DISCHI 10 MARZO IN DIGITALE 

 

<<Nonostante la crisi siamo tutti felici e son fallite le imprese…>> canta così U_led 
nel singolo “Non comprare i libri all’autogrill” insieme ad un’entusiasta Caparezza ed 
accompagnato dalle chitarre di Elio100gr dei Bisca, disponibile da oggi su I Tunes. 
Ironico e ficcante, il testo del brano è una chiara provocazione al sistema, come, 
infatti, commenta l’autore <<L'autogrill è il simbolo della superficialità imposta da una 
società veloce e fugace in cui tutto ha il sapore della Rustichella>>.  
In concomitanza all’uscita dell’singolo, per la regia di Luchè dei Co’Sang, esce oggi 
anche il video dello stesso brano dove, tra le altre scene, spicca proprio quella in cui si 
vede chiaramente che una giovane donna dopo aver acquistato un libro in autogrill lo 
utilizza per uccidere insetti.  
(http://www.youtube.com/watch?v=GDhrPA28FHc&tracker=False) 
 
Il singolo anticipa l’uscita del secondo album di Ettore Vivo, in arte U_led, Non sparate 
sul dubmaster (Nut Label/Radio Entropia, distribuito da Audioglobe dal 25 marzo), 
dove l’artista non abbandona i toni polemici del primo lavoro (Col dito puntato/2008) 
ma attraverso testi più ironici questa volta mostra un approccio quasi circense al 
songwriting. Un disco sunto di rock, modernità e tecnologia, attraverso suoni 
elettronici, chitarre distorte, jazz e testi critici dal sapore apparentemente leggero, 
rappresenta per l’artista il rifiuto di voler rinchiudere la musica negli angusti spazi di 
un “contenitore di target”. Un album intimo in cui la track list è frutto di una 
scrematura di oltre 50 pezzi scritti ed abbozzati durante i concerti e i momenti 
catartici vissuti dall’artista nel corso di questi anni di pausa.  
 
La produzione artistica al Nut Studio è di Rosario Acunto, in arte Emiro (vincitore del 
premio Arci Suoni Reali al MEI 2010), Non sparate sul DubMaster si avvale, inoltre, 
delle partecipazioni di Emiro (in Marco Sogna) e ShaOne (in Penso che) famoso rapper 
della band campana La Famiglia. 
La Band che accompagna U_Led dal vivo è composta da Francesco Galdieri 
(DubMaster tastiere e piano), Rocco Di Maiolo (sax), Giuseppe Porciello (basso), 
Marco Perrone (chitarre) e Roberta Bianco (vocals). 

 
 

LINK UTILI 
http://www.uledmusic.net/ 
MYSPACE: http://www.myspace.com/uledmusic 
PAGINA FAN FACEBOOK: U_led 
VIDEO: http://www.youtube.com/watch?v=GDhrPA28FHc&tracker=False 

 

“Il nome  U_Led nasce nell’ immaginario dell’artista nel 1993.  

In quel periodo la RAI trasmise un programma di Beppe Grillo  in cui parlava della sua 

visione della MAFIA"....La mafia, il mafioso... l'avete visto, no, Totò Riina, detto " 'u 

curtu"? Ma te l'immagini quelli lì che fanno esplodere Falcone? Totò Riina detto " 'u 



curtu" coi meccanismi elettronici, che parla con Di Paola detto " 'u licantropu", e dice 

"Ma allora? 'U led, 'u led? E' acceso? Quando arriva 'u Falcone? 'U led", "Ma cu 

minchia è 'stu led?". Ve li immaginate? Lì c'erano degli ingegneri, non dei mafiosi... "  

U_Led, non è altro che è la versione dialettale de "Il led" e cioè quella lucina presente 

in tutti gli apparecchi elettronici. In quegli anni Ettore Vivo cominciava scrivere 

pezzi per lo più in inglese e napoletano, ispirandosi molto da vicino a Bennato e 

scrivendo per lo più ballate chitarra e voce. Da quegli anni è nato il progetto 

UledMusic. Un progetto che cerca di unire il tecnologico con il folk sanguigno delle sue 

origini”. 
 
 


